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Data di adozione 9 maggio 2023

Coordinatore 
nazionale

Zuzana Prípadová, Centro Nazionale di Coordinamento per la 
risoluzione dei problemi di violenza sui minori, Ministero del lavoro, 
degli affari sociali e della famiglia della Repubblica Slovacca.

Aree geografiche 
considerate

La Lituania ha partecipato insieme ad altri sei Stati membri (Bulgaria, 
Croazia, Germania, Grecia, Italia e Spagna) alla fase pilota che è servita 
per testare il programma in vista della apposita Raccomandazione  
che nel 2021 ha esteso questo modello di intervento a tutti gli Stati 
membri dell’Unione Europea (UE).

Aree chiave di 
intervento

	- Educazione e cura della prima infanzia: migliorare le abilità cognitive, 
emotive e sociali dei minorenni; sviluppare le capacità del personale 
assistenziale e le forme di assistenza flessibili.

	- Istruzione: introdurre programmi inerenti all’istruzione inclusiva, 
nonché implementare i programmi educativi flessibili; migliorare le 
competenze e il processo di alfabetizzazione; introdurre programmi 
specifici per studenti di etnia rom.

	- Assistenza sanitaria: raccogliere dati sulle condizioni di salute e 
sulle disuguaglianze riscontrate; fornire informazioni sull’accesso 
all’assistenza sanitaria e rafforzare le qualifiche del personale 
specializzato.

	- Alimentazione: garantire un accesso effettivo a una sana alimentazione.
	- Alloggio: garantire alloggi a prezzi accessibili con il sostegno di Housing 

First; prevedere un ricollocamento rapido o altri approcci guidati per 
favorire l’accesso all’alloggio (ad es. legale, servizi sociali e psicologici, 
consulenza, peer-to-peer, accompagnamento, mediazione abitativa, 
ecc.); semplificare la stipulazione di accordi tra i proprietari degli alloggi 
e la popolazione di etnia rom.

	- Minorenni in strutture di assistenza alternativa: creare una rete di 
supporto professionale per i bambini e le bambine, migliorando 
il processo di affidamento professionale e prevedendo un miglior 
supporto all’integrazione e inclusione dei bambini e bambine con 
disabilità.

Piano di azione nazionale
per l’attuazione 
della Garanzia Infanzia 

Repubblica Slovacca 
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Finanziamenti previsti 	- In relazione al Fondo sociale europeo plus (FSE+), il Piano di azione 
nazionale per l’attuazione della Garanzia europea per l’Infanzia (Piano 
di azione) fornisce poche indicazioni specifiche sui fondi stanziati, così 
come sui finanziamenti nazionali da adottare.

	- È previsto un bando per il sostegno ai programmi di educazione  
e cura della prima infanzia per i bambini e le bambine di età 
compresa tra 0 e 3 anni e il relativo sviluppo delle competenze 
genitoriali. Nell’ambito di questo bando, finanziato dal FSE sono stati 
approvati tre progetti, attualmente in fase di realizzazione per un 
importo totale di 669.000,63 euro (di cui 568.650,53 euro provenienti 
dai finanziamenti dell’Unione Europea - UE).

	- Il Piano Recovery and Resilience sosterrà 283 asili nido nel 2022  
e 2023, che riceveranno un finanziamento per 340 educatori per un 
importo totale di euro 5.068.415. Il finanziamento durerà fino al 31 
agosto 2023 e successivamente sarà necessaria una rivalutazione. 

	- Per quel che concerne il programma d’integrazione delle comunità 
emarginate rom, sono stati stanziati 5.000.000 di euro per evitare 
l’abbandono precoce all’istruzione da parte dei bambini e delle 
bambine di etnia rom.

Coinvolgimento  
degli stakeholders

	- Il Centro nazionale di coordinamento per la risoluzione dei problemi 
di violenza sui minori (Ministero del lavoro, degli affari sociali e della 
famiglia) è stato designato come responsabile alla preparazione del 
Piano di azione. Il centro è stato anche designato come responsabile 
della redazione del Piano di azione facente capo alla coordinatrice 
nazionale.  L’elaborazione del Piano di azione è stata effettuata 
sulla base di un partenariato, tra cui il Ministero dei trasporti e 
delle costruzioni; il Ministero del lavoro, degli affari sociali, della 
famiglia; il Ministero degli investimenti, dello sviluppo regionale e 
dell’informatizzazione; il Ministero dell’istruzione, della scienza, della 
ricerca e dello sport; il Ministero della giustizia; il Ministero degli affari 
esterni; l’Ufficio del plenipotenziario del governo per le comunità rom; 
l’Ufficio del commissario per i bambini; e l’Ufficio del commissario per 
le persone con disabilità.

	- Allo stesso tempo, il materiale è stato consultato e approvato dal 
Comitato per l’infanzia e la gioventù, i cui membri votanti provengono 
da organizzazioni governative e non governative, 

	- I rappresentanti dei governi locali e un ampio spettro del settore non 
governativo e non profit sono stati e saranno coinvolti nell’attuazione, 
nel monitoraggio e nella valutazione del Piano di azione. 

	-  Non ci sono informazioni se i bambini e le bambine siano stati 
coinvolti nella redazione del Piano di azione.
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Quadro di raccolta, 
monitoraggio e 
valutazione dei dati  
e degli Indicatori

	- Il monitoraggio e la valutazione riguarderanno tre aree:  
1. monitoraggio delle attività; 2. monitoraggio dello stanziamento  
dei finanziamenti e 3. impatto del monitoraggio.

	- La coordinatrice nazionale può avallare la richiesta di affidare  
il monitoraggio nonché la valutazione ad un soggetto esterno.

	- Il monitoraggio e la valutazione dei progressi compiuti nell’ambito 
degli obiettivi e delle misure del Piano di azione in vista del 2030 
saranno effettuati in cicli biennali, in base alla periodicità dello 
sviluppo o dell’aggiornamento dello stesso.

	- Il monitoraggio e la valutazione saranno effettuati attraverso sei 
principali diversi fonti di dati (sistemi informativi dell’amministrazione 
statale, ricerche sul campo esterne, partecipazione dei membri 
a livello regionale, partecipazione dei bambini e delle bambine, 
report provenienti da fonti quali OMS, UNICEF), eventualmente 
combinandole dove possibile.

	- Il monitoraggio e la valutazione saranno una combinazione di 
indagini statistiche e qualitative. I risultati ottenuti saranno presentati 
al pubblico con diverse modalità: 1. da parte della Commissione 
Europea; 2. da parte della coordinatrice nazionale e 3. da parte del 
valutatore esterno.

Risorse utili UNICEF:
Better data for better child protection systems in Europe

(In)visible Children - Eurochild 2022 report on children in need across Europe

Policy and Legal review for children in alternative care and unaccompanied 
and separated children from Ukraine arriving in: SLOVAKIA

Piano nazionale:
PANGI Repubblica Slovacca
Annex

https://eurochild.org/uploads/2022/02/Slovakia.pdf
https://eurochild.org/uploads/2023/01/Slovakia_Invisible-children-Eurochild-2022-report-on-children-in-need-across-Europe.pdf
https://eurochild.org/uploads/2022/05/Slovakia-SK-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children.pdf
https://eurochild.org/uploads/2022/05/Slovakia-SK-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children.pdf
https://eurochild.org/uploads/2022/05/Lithuania-LT-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children-1.pdf
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=26832&langId=en
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=26833&langId=en

